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 LA TEMPESTA GIUDIZIARIA

IL CASO

Guido Filippi/GENOVA

Sarà la Spoon River de-
gli Erzelli. Il nuovo 
ospedale del ponen-
te genovese, proget-

to principe della sanità totia-
na vede un altro tramonto. 
«Cantieri in 18 mesi» era sta-
to l’ultimo impegno datato 
metà marzo dopo che si era 
fatto avanti Webuild, il co-
losso impegnato nella realiz-
zazione della Diga, nei can-
tieri del Terzo Valico e del 
Nodo ferroviario di Genova. 

Poteva essere la volta buo-
na dopo che negli ultimi 7 
anni erano fallite le gare e i 
piani: l’ultima a fare retro-
marcia era stata l’Inail per-
chè non c’era un progetto su 
cui investire ma non si era-
no mai concretizzate le pro-
poste di San Donato, Grup-
po Villa Maria e Humanitas 
che avrebbero voluto carta 
bianca  nella  gestione  del  
nuovo ospedale da 570 po-
sti letto e un costo di quasi 
300 milioni  di  euro.  We-
build avrebbe invece accet-
tato un partenariato pubbli-
co-privato, ma negli ultimi 
80 giorni si è fermato tutto, 
perché in Regione l’unico 
che decideva era Toti con il 
sostegno del suo braccio de-
stro Matteo Cozzani. 

La settimana scorsa il di-
rettore generale dell’orga-
nizzazione Nicola Poggi a 
capo anche della Struttura 
di missione ha alzato bandie-
ra bianca: «Mi rifiuto di an-
dare avanti» e si è sbilancia-
to anche il direttore scientifi-
co del San Martino Antonio 
Uccelli a cui la giunta aveva 
affidato il ruolo di colonnel-
lo per l’operazione nuovo 
ospedale. Restano i procla-
mi, gli Erzelli saranno per al-
meno due anni un progetto 
ambizioso  e  Genova  non  
avrà l’ospedale del ponente 
almeno fino al 2030. 

L’ultimo inaugurato è sta-
to il  Monoblocco del San 
Martino; era il 1970 e nel 
frattempo Piemonte, Lom-
bardia,  Emilia  e  Toscana  
hanno continuato a realizza-
re ospedali all’avanguardia 
dove da noi vanno i liguri a 
farsi curare: fughe che costa-
no alla Regione almeno 65 
milioni di euro. Nella gra-
duatoria nazionale solo al-
cune regioni del Sud sono 
davanti a noi. C’è da sperare 
nel nuovo Galliera -l’accor-
do  con  l’Inail  è  vicino-,  
nell’ospedale  dell’estremo  
ponente ad Arma di Taggia 
(sempre con l’Inail), e nel Fe-
lettino della Spezia che, no-
nostante sia stata sostituita 
l’azienda costruttrice, non è 
ancora ripartito per proble-

mi burocratici e autorizza-
zioni in ritardo, ma in Regio-
ne, mai come ora, nessuno 
firma più un atto. Il Sant’An-
drea cade a pezzi ma dovrà 
resistere  almeno  fino  a  
2029. 

Si arena anche il progetto 
di rilanciare l’ospedale di Al-
benga dopo le ultime espe-
rienze negative come l’orto-
pedia privata. Nei mesi scor-
si  un  gruppo  coordinato  
dall’amministratore delega-
to  di  Villa  Montallegro,  
Francesco Berti Riboli, ave-

va presentato prima un pro-
getto e poi un manifestazio-
ne di interesse per una ge-
stione pubblico-privata: l’o-
perazione era seguita diret-
tamente da Cozzani che ave-
va dato ampie garanzie a 
Berti Riboli, così come segui-
va con grande attenzione 
tante  altre  operazioni  di  
apertura al privato, bypas-
sando l’assessore alla Sanità 
Angelo Gratarola.  «Venite 
da me, poi ci penso io con il 
presidente». C’è già chi par-
la di richiesta danni da parte 
dei privati.

Era in piedi anche una trat-
tativa con il Gruppo Villa 
Maria che, da meno di un an-
no, ha preso in gestione l’o-
spedale di Saint Charles di 
Bordighera,  per  definire  
nuove aperture e un piano 
blocca fughe di pazienti per 
interventi di Ortopedia, Car-
diochirurgia  e  Oculistica,  
mentre  il  presidente  del  
Gruppo Gvm Ettore Sansavi-
ni confidava sempre in una 
risposta per potersi allarga-
re e trasferire la sua clinica 
Iclas di Rapallo nell’ospeda-
le, utilizzato a metà e altra 
grande incompiuta della sa-
nità ligure. Negli ultimi me-
si la priorità di Toti è stata la 
riduzione delle liste d’attesa 
per esami di diagnostica e vi-
site specialistiche, facendo 
sempre più affidamenti sui 
privati, a partire da Casa del-
la Salute, molto apprezzata 
e vicina al presidente. Alcu-
ne gare non si sono ancora 
chiuse e c’è il rischio di uno 
slittamento in attesa della 
nuova giunta, ossia non pri-
ma di dicembre-gennaio.

In sospeso anche le prati-
che sul fronte della riabilita-
zione: l’Istituto Cardiovasco-
lare di Camogli, il polo spez-
zino della Don Gnocchi, la 
clinica San Michele di Alben-

ga e la Fondazione Maugeri 
su Nervi hanno già superato 
il budget a loro disposizione 
e  potrebbero  decidere  di  
non accogliere più pazienti 
liguri. 

La battaglia alle liste d’at-
tesa andrà avanti? Sulla car-
ta si tratta di operazioni già 
avviate,  se  non  verranno  
congelati gli interventi mes-
si a punto da Liguria Digita-
le per ridurre gli sprechi e au-
mentare l’offerta di presta-
zioni. 

Il manager Enrico Castani-
ni continua a lavorare al suo 
piano,  ma i  suoi  progetti  
hanno bisogno del via libera 
della Regione. Il risultato? 
Tutto  bloccato  e  saranno  
sempre di più i liguri costret-
ti a pagare per un esame o 
una visita, e a farsi operare 
fuori Liguria. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

65
I milioni di euro
per far fronte 
alle spese per
le fughe dei pazienti

570
I posti letto previsti
dal progetto della 
Regione per il nuovo 
ospedale degli Erzelli

2030
L’anno di previsione
per la realizzazione
dell’ospedale del 
ponente a Genova

Tutti i progetti che in Regione si sono
arenati negli ultimi 80 giorni dopo
l’arresto del presidente: dall’ambizioso
nuovo ospedale sulla collina degli Erzelli
fino a Felettino, Rapallo e Bordighera 

300
I milioni previsti 
per la costruzione
della struttura
agli Erzelli

Sanità

A sinistra il rendering agli Erzelli 
e sopra dall’alto l’ospedale
di Bordighera e Albenga

Il rebus
della
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al sant’andrea

Condizionatori
fuori uso
La protesta
dei dializzati

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Sanguinosa rapina con pu-
gni e calci venerdì pomerig-
gio in via Castelfidardo nel 
quartiere Umbertino. Arre-
stato dalla volante della poli-
zia il giovane, un ragazzo ita-
liano di origini marocchine è 
stato rimesso in libertà dal 
giudice per la trascorsa fla-
granza di reato. 

Il  giovane rapinatore ha 
sottratto con violenza due 
collanine dal collo di un ra-
gazzo spezzino ventenne che 
ha incrociato sul marciapie-
de e poi l’ha colpito con pu-
gni al volto e un calcio al ven-
tre per guadagnare la fuga. 
Ma questa è durata poco in 
quanto la pattuglia della vo-
lante ha rintracciato il pre-
sunto aggressore all’interno 
di un negozio: l’autore della 
rapina con  lesioni  è  stato  
identificato  per  Moun  Ay  
Noaman Drissi Bounou, 27 
anni, domiciliato a Monte-
marcello. L’arresto è matura-
to a seguito di un’attività di 

indagine dei poliziotti dopo 
che la segnalazione al 112 è 
arrivata dalla vittima che ha 
riferito di essere stato avvici-
nato da una persona che co-
nosce di vista. Secondo la te-
si fornita dalla vittima agli in-
quirenti,  il  rapinatore  gli  
avrebbe sbarrato la strada 
chiedendogli insistentemen-
te del denaro con fare aggres-

sivo e minaccioso. Il ragaz-
zo, spaventatissimo, ha cer-
cato di allontanarsi ma l’ag-
gressore  lo  ha  avvicinato  
strappandogli con forza due 
collanine dal collo e colpen-
dolo con pugni e calci. Gli 
agenti della volante, ascolta-
ta il ragazzo ferito e ancora 
sotto choc, hanno rintraccia-
to il presunto autore della ra-

pina con lesioni all’interno 
di un esercizio commerciale 
che sorge nelle vicinanze. I 
poliziotti hanno fermato l’in-
dividuo e hanno proceduto a 
una perquisizione personale 
e al suo arresto. La vittima 
della rapina è stata accompa-
gnata  al  pronto  soccorso  
dell’ospedale  sant’Andrea  
dove il personale sanitario lo 
ha giudicato guaribile in una 
settimana. 

Ieri  mattina  Drissi  Bou-
nou, difeso dall’avvocato Da-
vide Garbini del foro della 
Spezia, è comparso in tribu-
nale davanti al giudice mono-
cratico Marta Perazzo (pm 
onorario Manuela Pagotto). 
Il giudice ha ritenuto che l’ar-
resto sia stato eseguito in as-
senza dei requisiti che ne le-
gittimano l’applicazione nel 
senso che è assente il requisi-
to della flagranza di reato 
che, tra gli altri, è presuppo-
sto necessario affinché possa 
essere giustificata l’applica-
zione della misura precaute-
lare. Il giudice Perazzo ha co-
sì restituito gli atti al pubbli-
co ministero affinché proce-
da nelle forme ordinarie, ri-
mettendo in libertà l’arresta-
to.

La  tensione  al  quartiere  
Umbertino è alta: basti pen-
sare che solo pochi giorni fa 
al culmine di una lite tra alcu-
ni giovani, è spuntata la la-
ma di un grosso coltello da 
cucina. Alla vista degli agen-
ti della polizia locale, il gio-
vane, appena diciannoven-
ne, si era dato alla fuga get-
tando il coltello che era stato 
sequestrato. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le bocchette d’aria fuori uso

LA SPEZIA 

Sale la protesta dei pazienti 
nel  reparto  dialisi  del  
Sant’Andrea per le tempera-
ture elevate a causa dei con-
dizionatori d’aria fuori uso 
e con le finestre sigillate. 
Un episodio che dura da set-
timane. I pazienti sono stesi 
sui lettini per le terapie quo-
tidiane e devono sopporta-
re un caldo torrido. I tecnici 
della  manutenzione  sono  
intervenuti  la  settimana  
scorsa ma il guasto non è sta-
to riparato. Al grave disa-
gio si somma il calore pro-
dotto dai macchinari. Sono 
un  centinaio  gli  spezzini  
dializzati che si sottopongo-
no tre volte alla settimana 
alle terapie: venti pazienti 
in tre  stanze per quattro  
ore. —

G.P.B. 

Il giovane portato
al pronto soccorso 
per le ferite guaribili 
in una settimana 

quartiere umbertino

Aggredisce ragazzo a pugni
e gli strappa due catenine
L’autore della rapina è stato fermato poco dopo dalla polizia allertata dalla vittima
Arresto non convalidato il giorno seguente dal giudice: «È trascorsa la flagranza»

Controlli di polizia nel quartiere umbertino

ORARI INFO

PALAZZO CUCCHIARI

Via Cucchiari, 1

Carrara (MS)

info@palazzocucchiari.it

T. +39 0585 72355

GIUGNO  LUGLIO  AGOSTO  E FINO AL 15/09/2024
MAR  MER  GIO  DOM  09.30 - 12.30 • 16.00 - 20.00
VEN E SAB  09.30 - 12.30 • 16.00 - 23.00

Dal 17/09/2024 - OTTOBRE
MAR  MER  GIO  DOM  09.30 - 12.30 • 15.00 - 20.00
VEN E SAB  09.30 - 12.30 • 15.00 - 21.00

APERTURA STRAORDINARIA
GIOVEDÌ 05/09/2024 - 09.30 - 12.30 • 16.00 - 23.00

ULTIMA SETTIMANA DI OTTOBRE (22/10 al 27/10)
apertura anticipata ore 14.30

A N C I E N T  A N D  C O N T E M P O R A R Y  A R T

MEDIA PARTNERSPONSOR PARTNER TECNICI

DOMENICA 28 LUGLIO 2024
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Doris Fresco / LA SPEZIA

Lo sportello dedicato all’inte-
grazione dei lavoratori- stra-
nieri e non- per facilitarne 
l’accesso ai servizi sociosani-
tari  e  realizzare  interventi  
per la prevenzione e l’educa-
zione della salute è diventato 
realtà, con l'inaugurazione uf-
ficiale avvenuta ieri presso 

l’ufficio mediazione cultura-
le di Fincantieri. 

Si tratta di uno degli obietti-
vi raggiunti grazie al proto-
collo di collaborazione recen-
temente firmato tra Asl5 e 
Fincantieri,  nell'ambito  del  
progetto nato nel 2023, quan-
do viene avviato un Tavolo 
sulla  comunità  bengalese  
(tra le più numerose alla Spe-

zia), coordinato dalla prefet-
tura e composto dal Comune, 
Ufficio scolastico regionale, 
Centro provinciale istruzioni 
adulti e Confindustria, allo 
scopo di individuare azioni 
sociosanitarie e sanitarie ido-
nee a favorire l'inclusione e il 
miglioramento della qualità 
della vita della popolazione 
bengalese. 

«Siamo molto contenti di 
inaugurare oggi questo nuo-
vo servizio che è frutto di un 
lavoro corale tra le diverse 
istituzioni- ha detto il diretto-
re Sociosanitario di Asl5, Si-
monetta Lucarini- Il benesse-
re e l’educazione della salute 
sono prioritari  per Asl5 in 
un’ottica  di  prevenzione».  
Presente alla cerimonia an-
che il Prefetto Maria Luisa In-
versini, che ha spiegato: «Si 
tratta di un piccolo ma signifi-
cativo passo verso un proces-
so di integrazione sempre più 
necessario visto l’importante 
apporto che la comunità ben-
galese  dà  all’economia  del  
mare. Mi auguro che questo 

processo di integrazione pos-
sa proseguire con nuove ed ef-
ficaci iniziative». Lo sportello 
è aperto i lunedì dalle 14.30 
alle  16.30,  un  operatore  
dell’anagrafe sanitaria del Di-
stretto 18 assisterà nell’iscri-
zione al servizio sanitario na-
zionale e per la scelta del me-
dico e due lunedì al mese un 
infermiere sarà presente per 
il dosaggio della glicemia e la 
somministrazione di un que-
stionario per effettuare una 
valutazione sul rischio diabe-
tologico. Asl 5 - Distretto 18 e 
Fincantieri Spa, inoltre, attra-
verso Confindustria La Spe-
zia, forniranno un aggiorna-
mento, nell’ambito del Tavo-
lo, sull’andamento delle misu-
re avviate per favorire la co-
noscenza e diffusione delle 
best practice realizzate. «Gra-
zie alla collaborazione con 
Asl5 e  le  istituzioni  locali,  
prende vita un progetto che 
conferma l’impegno di Fin-
cantieri nel voler supportare 
i lavoratori in ogni aspetto 
della loro vita- ha commenta-
to invece Elena Signorastri, 
Hr business partner Cantiere 
integrato navale militare di 
Fincantieri-. Lo sportello rap-
presenta un’importante ini-
ziativa verso l’inclusività, ga-
rantendo a tutti i dipendenti 
l’accesso a servizi essenziali».

All'inaugurazione  erano  
presenti  anche  Claudia  Di  
Bernardo, direttore del  Di-
stretto 18 di Asl5; Paolo Fa-
conti, direttore di Confindu-
stria La Spezia; Paola Strati, 
responsabile Area Relazioni 
Industriali e i rappresentanti 
delle  sigle  sindacali  Uilm,  
Fim e Fiom. —

ogni giovedì l’iniziativa del consorzio traghetti e dei titolari della locanda Alinò

Cenare sotto le stelle
davanti al mare del Pozzale 

La direttrice Lucarini
«Contenti, il nostro
è un lavoro corale
tra diverse istituzioni»

ieri l’inaugurazione

Asl5, ecco lo sportello 
per i lavoratori stranieri
L’obiettivo è facilitare l’integrazione e l’accesso ai servizi sociosanitari
Il progetto nato grazie alla firma di un protocollo di collaborazione con Fincantieri

Il nuovo sportello per lavoratori stranieri

PORTO VENERE 

Se nella tarda primavera il 
Pozzale dell’isola  Palmaria 
sembrava destinato a un len-
to declino di frequentazioni, 
causa  l'incuria  degli  anni  
scorsi, la bellezza selvaggia 
della località, con le sue ac-
que cristalline, i nuovi e po-
tenziati servizi con la nuova 
gestione di lettini, bar e risto-
rante hanno fatto crescere in 
modo esponenziale il nume-
ro dei frequentatori. 

Una crescita rilevante al 
punto da indurre il Consor-
zio Cinque Terre Golfo dei 
Poeti a creare una linea di na-
vigazione notturna ad hoc 
tutti i giovedì. Un’opportuni-
tà unica non soltanto per i tu-
risti che alloggiano nelle mi-

gliaia di bed & breakfast del-
lo Spezzino, ma anche per 
chi risede stabilmente in cit-
tà e dintorni.

L’iniziativa del Consorzio 
Cinque Terre Golfo dei Poeti 
trova sponda nel ristorante 
della Locanda Alinò che da 
giugno gestisce il ristorante 
al Pozzale meta di tanti ba-
gnanti e camminatori che ap-
profittano della bella stagio-
ne per percorrere i meravi-
gliosi sentieri che caratteriz-
zano l’isola prospiciente Por-
to Venere. 

Così da giovedì prossimo, 
con cadenza settimanale, il 
Consorzio Cinque Terre Gol-
fo dei Poeti e il ristorante Il 
Pozzale offrono un pacchet-
to  davvero  esclusivo  con  
viaggio in traghetto e cena 

sul mare. Il costo della serata 
ammonta a 55 euro a perso-
na comprendente il trasferi-
mento in battello dalla Spe-
zia al Pozzale e ritorno. Sono 
previste due partenze dalla 
passaeggiata Morin: una alle 
17.30 e l’altra alle 19.30. Il 
traghetto, mare permetten-
do, uscirà dal canale di Porto 
Venere per consentire ai visi-
tatori di ammirare la chieset-
te di San Pietro dal mare e 
poi approdo al Pozzale dove 
è prevista la cena a base di pe-
sca al ristorante. Il rientro è 
fissato per le 23.30.Insom-
ma, un'occasione per spezzi-
ni e turisti di godere in un ora-
rio insolito delle bellezze, del 
mare in notturna, del refrige-
rio dell’isola e perché no del 
suo rinomato ristorante. — 

Il ristorante Il Pozzale in riva al mare

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

SANTA BARBARA - Via Sardegna, 19/C

Arcola

FEDERICI - Via Valentini, 227

Lerici

GHIGLIAZZA - Via Mantegazza, 8/A

Levanto

ZOPPI - Via Garibaldi, 106/108

Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257

Portovenere

BALZAROTTI - Via Roma, 38

Riccò del Golfo di Spezia

VAL DI VARA - Via Aurelia, 201

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

CASTAGNINI - Via Bertoloni, 49

Varese Ligure

BASTERI - Piazza Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria
esclusiva

per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941
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IL RETROSCENA

Mario De Fazio / GENOVA

Il dossier Liguria è squader-
nato sui tavoli romani dei 
partiti di centrodestra. E se 
Matteo Salvini ha ribadito 

che il suo vice Edoardo Rixi non 
è al momento in campo come 
candidato, e Antonio Tajani ha 
rilanciato l’ipotesi di un civico 
che parli ai moderati liguri, a 
muoversi a fari spenti ieri è sta-
to l’azionista di maggioranza 
della coalizione, Fratelli d’Ita-
lia, con un vertice dedicato alla 
Liguria che si è tenuto in via del-
la Scrofa, a Roma, sede naziona-
le del partito di Giorgia Meloni.

Ad accogliere la delegazione 
ligure è stato un big come il re-
sponsabile  organizzativo  del  
partito, il  deputato Giovanni 
Donzelli. Negli uffici romani so-
no arrivati i tre parlamentari li-
guri di FdI - Matteo Rosso, Gian-
ni Berrino e Maria Grazia Frijia - 
i due assessori regionali Augu-
sto Sartori e Simona Ferro, la 
consigliera Veronica Russo, rap-
presentanti del partito nelle pro-
vince come Antonio Oppicelli, 
Fabrizio Brignole, Davide Paro-
di. Oltre un’ora di confronto, in 
cui si è iniziato a ragionare di co-
me impostare la campagna elet-
torale: l’idea di fondo è rivendi-

care i risultati raggiunti negli ul-
timi nove anni, insistendo sui 
numeri di settori come il turi-
smo, all’insegna di un mantra 
su cui ruoterà la narrazione da 
impostare in vista della contesa 
nelle urne: «La Liguria non vuo-
le tornare indietro», cioè alle sta-

gioni  del  centrosinistra.  Ma  
Donzelli avrebbe invitato i diri-
genti meloniani a insistere an-
che sull’attività  del  governo,  
che va fatta conoscere agli elet-
tori. Sul nome, invece, il colon-
nello di Fratelli d’Italia avrebbe 
invitato a continuare gli abboc-

camenti ma senza fretta. «Aspet-
tiamo che esca dai domiciliari 
Toti, bisognerà parlare anche 
con lui prima di accelerare sui 
nomi»,  la  sintesi  emersa  dal  
summit. Un gesto che sa di no-
blesse oblige, più che di riconosci-
mento  di  un  ruolo  deciviso  

all’ex presidente. 
Ma dal centrodestra naziona-

le ieri sono arrivati altri segnali 
sulle imminenti elezioni regio-
nali. A togliere dalla rosa dei pa-
pabili il nome del viceministro 
ai Trasporti e segretario regiona-
le del Carroccio, Edoardo Rixi, è 
stato il leader della Lega, Mat-
teo Salvini. «Rixi è bravissimo 
però ha già detto che vuole con-
tinuare a fare il viceministro dei 
Trasporti per cui io non posso 
forzare nessuno», ha spiegato a 
margine di un event, ribadendo 
quanto lo stesso Rixi sostiene da 
mesi. Salvini ha però chiarito 
che «al di là del nome e del co-
gnome l’importante è continua-
re a voler sviluppare il lavoro, il 
futuro, il turismo e la bellezza 
della ragione Liguria come si è 
fatto in questi nove anni, poi il 
candidato  può  essere  civico,  
può essere politico, a me interes-
sa che non si fermino i cantieri 
in Liguria». 

Parole che lasciano aperte 
più strade. Chi invece sembra 
preferire l’opzione civica - co-
me aveva chiarito subito dopo 
le dimissioni del governatore li-
gure formalizzate venerdì scor-
so - è il segretario di Forza Italia, 
Antonio Tajani. Il leader azzur-
ro è tornato sul caso Liguria, for-
nendo più di uno spunto. «Toti 
si è dimesso da due giorni, se 
avessimo trovato un candidato 

in due giorni saremmo un’asso-
ciazione di maghi e non una coa-
lizione politica» ha spiegato il vi-
cepremier, aggiungendo che il 
centrodestra troverà «il miglior 
candidato possibile, anche io 
credo che sia preferibile trovare 
un civico perché dobbiamo an-
che andare ad occupare spazi 
che la sinistra sembra voler la-
sciare liberi candidando un ex 
ministro come Orlando». Una 
scelta che, per Tajani, «va nella 
direzione di un impegno molto 
forte a sinistra e che lascerebbe 
senza voce e senza spazio i mo-
derati, che invece rappresenta-
no la maggioranza in Liguria e 
quindi, anche ai moderati di 
centrosinistra, noi vogliamo of-
frire un’alternativa». Ma il nu-
mero uno azzurro ha fornito an-
che un’altra indicazione, que-
sta volta sulla data del voto, defi-
nendo «preferibile» l’opzione di 
un election day a metà novem-
bre «per il voto delle tre regioni, 
vale a dire di Liguria, Umbria ed 
Emilia Romagna». Intanto, il to-
tonomi non si ferma: in ballo re-
stano profili come gli ammini-
stratori Pierluigi Peracchini e 
Pietro Piciocchi, e non si dispe-
ra di provare a convincere un ci-
vico come il rettore dell’Univer-
sità di Genova, Federico Delfi-
no, che però non sembra per ora 
intenzionato a cedere alle lusin-
ghe. Sullo sfondo, come opzioni 
sempre praticabili, ci sono anco-
ra i nomi di due arancioni come 
la deputata Ilaria Cavo e l’asses-
sore regionale Marco Scajola: 
conosciuti e stimati, hanno il 
vantaggio di non appartenere 
di alcun partito della coalizio-
ne. Motivo per cui anche i cor-
teggiamenti dei partiti avanzati 
nelle scorse settimane nei loro 
confronti - soprattutto da FdI e 
Fi - sarebbero in stand by. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

«Resto a fare il presidente dell’Ordine
La giunta ci ha sempre ascoltato»

L'INTERVISTA

Rixi è bravissimo ma ha detto 
che vuole continuare a fare il 
viceministro, non lo forzerò
Al di là del nome l’importante 
è continuare a voler sviluppare 
lavoro, futuro e turismo liguri 

“

MATTEO SALVINI
MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
LEGA

“

Riunione a Roma tra Donzelli e i rappresentanti liguri: il partito vuole costruire una campagna sugli obiettivi raggiunti 

Liguria, vertice di FdI sulle Regionali
«Sul nome aspettiamo che esca Toti»

Credo che sia preferibile 
trovare un civico perché 
dobbiamo anche andare ad 
occupare spazi che la sinistra 
sembra voler lasciare liberi 
candidando Orlando

“

Siamo in un 
momento 
particolare per la 
sanità: continuerò 
il mio lavoro

ALESSANDRO BONSIGNORE

Alessandro Bonsignore

Alessandro Bonsignore

Il numero uno dei medici: «Per fare il governatore servono altre competenze»

GENOVA

«Sono  onorato  
che la politica 
abbia pensato a 
me come possi-

bile candidato ma ho deciso di 
proseguire l’attività ordinisti-
ca».  Alessandro  Bonsignore,  
presidente dell’Ordine dei me-
dici di Genova, ha deciso di to-
gliere il suo nome dalla rosa di 
possibili candidati del centro-
destra in Regione. 

Bonsignore, perché ha de-
ciso di  escludere  una sua 
possibile candidatura da go-
vernatore per il  centrode-
stra?

«Perché ho fatto una serie di 
valutazioni, e credo di essere 
più utile al mondo medico co-
me presidente dell’Ordine. E 
poi  perché  voglio  portare  
avanti alcuni incarichi profes-
sionali, come il coordinamen-
to del Centro regionale tra-
pianti. Ci troviamo in un mo-
mento particolare per la sani-
tà ligure».

Perché?
«Perché ci troviamo davanti 

a scelte decisive, che possono 
migliorare ma anche peggiora-
re la sanità ligure. Ci sono i fon-
di del Pnrr da spendere e noi 
per mesi ci troveremo dinanzi 
alla possibilità di restare bloc-
cati per mesi. Su questo versan-
te il ruolo dell’Ordine è fonda-
mentale. Sa cosa mi disse il 
mio predecessore alla guida 

dei medici, Enrico Bartolini?».
Cosa le disse?
«Quando divenni suo vice, 

gli chiesi come si sarebbe tra-
dotto in atti concreti il lavoro 
di analisi e proposta che noi 
portiamo avanti come catego-
ria. Lui mi rispose: “Non illu-
derti, è da vent’anni che provo 
a farci ascoltare e nessuno mi 
ha mai ricevuto”. Da lì abbia-
mo iniziato una battaglia in 
rappresentanza degli oltre die-
cimila medici e odontoiatri, 
15.500 in Liguria,  per farci  
ascoltare. E i risultati si sono vi-
sti: abbiamo avuto quattro vi-
site di ministri, dialogato con 
tutte le forze politiche e un’in-
terlocuzione costante con l’i-
stituzione regionale».

A proposito di  Regione,  
lei ha fatto un post sui social 
in cui ha adoperato parole 
di elogio per la collaborazio-
ne istituzionale avuta in que-
sti anni con Toti. Era un giu-
dizio politico sull’esperien-
za del governo regionale?

«L’unico giudizio che ho da-

to è che con lui e la sua giunta 
siamo stati ascoltati. Io sono 
stato eletto presidente dell’Or-
dine dei medici nel dicembre 
2014, lui è arrivato a maggio 
2015, quindi i nostri mandati 
sono sovrapponibili. Quando 
c’era da discutere, anche su po-

sizioni  contrarie,  l’abbiamo  
sempre fatto. A volte abbiamo 
trovato soluzioni condivise, al-
tre volte siamo rimasti in disac-
cordo e ho espresso pubblica-
mente il mio dissenso. Siamo 
sempre rimasti autonomi e in-
dipendenti».

Però qualche suo collega 
medico non ha gradito la 
sua presa di posizione. Cosa 
ne pensa?

«Parliamo  di  tre  persone  
che si sono lamentate, e con 
cui poi ci siamo messaggiati. 
Non hanno compreso il post 
che ho fatto sulla mia pagina 
personale e non come comuni-
cazione ufficiale. Erano paro-
le di preoccupazione per la pa-
ralisi che rischia il settore in 
questa fase e non al dispiacere 
per quanto avvenuto a Toti».

Il senatore del M5S, Luca 
Pirondini, ha espresso dub-
bi sulla sua capacità di parla-
re a nome di tutti i medici 
del territorio.

«Quel post è stato frainteso, 
non so se in maniera dolosa. 
Ma si è voluto leggere quello 
che non c’era scritto. Non ho 
commentato la vicenda giudi-
ziaria, né la bontà delle scelte 
fatte: ho espresso preoccupa-
zione per quanto potrà accade-
re al settore e ho ringraziato 
per la capacità di ascolto che 

la giunta Toti ha dimostrato in 
questi anni nei nostri confron-
ti».

Ma non si è sentito nean-
che per un po’ lusingato o 
stuzzicato dalla prospettiva 
di candidarsi alla guida del-
la Regione?

«Umanamente sono una per-
sona che si fa sempre scrupoli 
prima di accettare un incari-
co. Per un ruolo così importan-
te  servono competenze  che  
vanno al di là delle mie cono-
scenze  nel  mondo  medico.  
Dall’altra parte, ho ricevuto 
tanti messaggi e attestati di sti-
ma, da parte di persone che mi 
incoraggiavano e che mi dice-
vano che mi avrebbero votato. 
Persone di vari orientamenti 
politici, anche perché io non 
ho mai avuto una tessera di 
partito e sono un uomo di cen-
tro. Ma non siamo arrivati a 
una  vera  proposta,  era  più  
un’eventuale  disponibilità  a  
essere pronto se avessero scel-
to il mio nome. E alla fine ho 
pensato che posso essere più 
utile come presidente dell’Or-
dine dei medici».

In autunno il suo incarico 
alla guida dei medici sca-
drà. Si può dire che in quel 
caso si ricandiderà?

«Sì, vorrei provare a portare 
avanti il lavoro fatto finora. La 
speranza è che chiunque vinca 
le elezioni voglia ascoltare le 
voci dei professionisti». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ANTONIO TAJANI
MINISTRO DEGLI ESTERI
FORZA ITALIA
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sul rettilineo di Case lodola

Cinghiale taglia la strada 
ferito scooterista a Beverino

la procura di cosenza 

Autovelox non omologati
l’indagine arriva ad Arcola

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Una vita in Marina Militare, 
presso l’Arsenale della Spe-
zia ma anche a bordo di uni-
tà della flotta. Poi la diagno-
si di leucemia mieloide cro-
nica, un insidioso tumore 
del sangue. Ed ora la batta-
glia per vedersi riconoscere 
il nesso fra l’attività svolta e 
la gravissima patologia. 

Un militare spezzino ha 
vinto il suo primo round al 
Tar, dopo che il ministero 
della Difesa gli aveva detto 
di no. 

Si tratta di un tecnico dei 
sistemi di combattimento, 
meccanico d’armi e monta-
tore, assistito dall’avvocata 
Sandra Biglioli.  Sia come 
imbarcato sia a terra, era 
stato a contatto con oli mi-
nerali,  solventi,  sostanze  
benzeniche per la pulizia e 
la manutenzione di parti di 
armi ed armamenti,  non-
ché con vari tipi di esplosi-
vo. 

Durante gli imbarchi ef-
fettuava il servizio «in pros-
simità di antenne radar» e 
in presenza di vapori di ga-
solio e benzina contenenti 
benzene. Il militare è stato 
dichiarato  permanente-

mente non idoneo al servi-
zio militare, ma con idonei-
tà al transito nelle qualifi-
che funzionali del persona-
le civile del ministero della 
Difesa, nelle quali è effetti-
vamente transitato tre anni 
fa. Il comitato di verifica 
per le cause di servizio, che 
ha sede presso il ministero 
delle finanze ha respinto l’i-
stanza di accertamento del-
la dipendenza da causa di 
servizio. 

Secondo gli esperti della 
Difesa sulle cause della leu-
cemia mieloide «non vi so-
no fattori sicuri, che possa-
no determinarne le cause». 
Il comitato ha dovuto però 
ammettere che le  società  
scientifiche  internazionali  
individuano  l’esposizione  
ad alte dosi di radiazioni io-
nizzanti». 

I giudici hanno rilevato 
una contraddizione, perché 
il comitato ha poi «total-
mente omesso di verificare 
se il militare fosse stato ef-
fettivamente esposto». 

Sulla base delle argomen-
tazioni dell’avvocata Biglio-
li è emerso che in effetti esi-
ste una letteratura scientifi-
ca, che non è stata presa in 
considerazione dal comita-

to. Il Tar ha disposto che la 
pratica venga riesaminata, 
con una adeguata istrutto-
ria relativa ai periodi di ser-
vizio  del  militare  presso  
l’Arsenale della Spezia. 

I  giudici  hanno chiesto  
che ci sia una analisi accura-
ta, anche della letteratura 
scientifica più recente e at-
tendibile. La Corte ha posto 
anche un termine entro il 
quale il riesame dovrà esse-
re concluso, il 31 marzo del 
2025. La stessa associazio-
ne per la ricerca sul cancro 
scrive che questa malattia è 
legata all’esposizione di al-
te dosi di radiazioni ioniz-
zanti, precisando che la pre-
venzione può aiutare a ri-
durre il rischio, proprio co-
me  nelle  esposizioni  ad  
amianto. 

La Spezia, quale capitale 
della nautica civile e milita-
re, ha un triste primato in 
termini di malattie correla-
te al lavoro. 

L’avvocata Sandra Biglio-
li  affianca  l’associazione  
Afea, fondata da Pietro Se-
rarcangeli proprio per dare 
voce ai civili e ai militari 
che scoprono di essersi am-
malati in servizio. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un cinghiale attraversa la strada in LiguriaL’autovelox presente nel comune di Arcola

Una veduta dall’alto dell’Arsenale

i giudici hanno ordinato di riesaminare la pratica

Malattia di servizio, militare vince al Tar
Denunciata la connessione tra la mansione di meccanico, a contatto solventi e benzene, e una forma di leucemia

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Travolge in scooter un cin-
ghiale che gli aveva tagliato 
la strada e finisce sull’asfalto 
privo di sensi. Ferito anche l’a-
nimale. Il grave e singolare in-
cidente stradale è avvenuto ie-
ri mattina sull’Aurelia, lungo 
il rettilineo in direzione di Ca-
se Lodola nel Comune di Beve-
rino. 

Lo scooterista, uno spezzi-
no di 74 anni, ha visto all’im-
provviso l’ungulato che gli ha 
tagliato la strada e non ha po-
tuto fare nulla per evitare l’in-
vestimento. L’uomo, doloran-
te a terra e privo di sensi per al-
cuni traumi riportati nella ca-
duta, è stato soccorso da alcu-
ni automobilisti di passaggio 
che poi hanno lanciato l’allar-
me al 112. Dalla centrale ope-
rativa l’emergenza è rimbal-
zata a Brugnato dove è partita 
l’automedica Delta 3 con il 
medico e l’infermiere insie-
me a un’ambulanza della Pub-
blica Assistenza di Pignone. 
Lo scooterista è stato medica-
to sul posto dal personale sani-
tario e quindi trasportato a 
bordo dell’ambulanza, in co-
dice giallo, al pronto soccorso 
dell’ospedale Sant’Andrea e 
una pattuglia dei carabinieri. 
Gli  esami radiologici  a  cui 
l’uomo  è  stato  sottoposto,  
hanno evidenziato una serie 
di traumi per cui è stato tratte-
nuto per un periodo di osser-
vazione.  Il  cinghiale,  come 
detto, è rimasto ferito e all’ar-

rivo dei soccorritori del 118 ri-
sultava ancora vivo. Sul posto 
è arrivato anche il personale 
del servizio veterinario dell’A-
sl 5. Il traffico sull’Aurelia ha 
subito forti rallentamenti per 
consentire  le  operazioni  di  
soccorso da una parte e i rilie-
vi dall’altra. 

Occorre andare indietro ne-
gli anni per ritrovare due inci-
denti stradali in cui sono rima-
sti coinvolti i cinghiali: nel pri-
mo lungo la strada di Cavanel-
la Vara, nel comune di Beveri-
no, un motociclista investì di 
notte un esemplare maschio 
che morì sul colpo. Il condu-
cente, soccorso dal 118, finì 

all’ospedale . Nel secondo, av-
venuto a Pignone, un ciclista 
fu aggredito da un cinghiale 
mentre stava attraversando 
la strada insieme ai suoi picco-
li. Conseguenze serie per il ci-
clista che riportò fratture del 
bacino e della mandibola con 
prognosi di trenta giorni al 
pronto soccorso. Inutile dire 
che la presenza dei cinghiali 
sia di giorno sia di notte, ren-
de sempre più pericoloso il 
transito di automobilisti e mo-
tociclisti. Per Coldiretti Ligu-
ria «la situazione si sta facen-
do sempre più pericolosa per 
la cittadinanza, oltre che per 
le colture». — © RIPRODUZIONE RISERVATA

ARCOLA 

Sarebbero privi di omologa-
zione e dissimili dal prototi-
po che a suo tempo era stato 
depositato al ministero. Per 
questa ragione gli autovelox 
T Exspeed del tipo V2.0 so-
no stati posti sotto seque-
stro,  su  provvedimento  
dell’autorità giudiziaria di 
Cosenza. A cascata, il dispo-
sitivo sta interessando le nu-
merose città italiane in cui 
sono presenti quei modelli 
di rilevatori di velocità. Sul 
territorio provinciale c’è Ar-
cola. I Comuni si servono di 
aziende private, attraverso 
il noleggio delle strumenta-
zioni. La società che ha pro-
dotto e distribuito quel tipo 
di velox è stata accusata di 
frode. Si tratterà di vedere 
che cosa stabilirà la giusti-
zia. Per i sindaci, il proble-
ma è quello di un possibile 
danno erariale. Gli automo-
bilisti  sanzionati  in teoria 
potrebbero decidere di chie-
dere un annullamento dei 
verbali: anche se il Coda-
cons ha diffuso ieri sera una 
nota spiegando che non sarà 
possibile contestare le san-
zioni già pagate. 

L’apparecchio  rilevatore  
posizionato sull’Aurelia, in 
Comune di Arcola, è del tipo 
posto sotto accusa. Si tratte-
rà di capire quante sanzioni 
siano state fatte, quante sia-
no state già pagate e quante 
no, per quantificare l’even-

tuale “buco” che potrebbe 
aprirsi nelle casse, in caso di 
numerosi ricorsi. Sul tema 
generale dei velox ad Arcola 
si discute da sempre, anche 
in consiglio comunale. C'è 
chi sostiene che siano stru-
menti mirati ad aumentare 
il livello di sicurezza, chi af-
ferma che siano utilizzati so-
lo per fare cassa. Indubbia-
mente apportano un fiume 
di denaro alle casse dei Co-
muni. 

Non è la prima volta che 
un modello di velox finisce 
nel mirino. Quindici anni fa 
a Lerici l’allora comandante 
dei vigili Roberto Franzini 

aveva sollevato dubbi sullo 
strumento  posizionato  su  
via Gozzano a San Terenzo, 
che in poco tempo aveva re-
gistrato oltre ottomila ecces-
si di velocità. Era emerso 
che aveva ragione. Era tara-
to in modo discutibile, e per 
questo multava tutti. Si era 
posto il problema di una pos-
sibile class action contro l'en-
te locale, che aveva incassa-
to già moltissimo. Il caso ave-
va fatto discutere tutta Ita-
lia, perché di lì a poco il Co-
mune non aveva rinnovato 
la fiducia la fiducia al co-
mandante. —

S. C.
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Finanziati i progetti Its
Via libera della Regione
Disco verde per il corso spezzino di conduzione mezzi ferroviari e spedizionieri
Una pioggia di contributi per oltre 2,4 milioni tra tutte le province della Liguria

GENOVA

Sono stati approvati da Regio-
ne Liguria i progetti presentati
dalle Its Academy. Saranno set-
te i corsi finanziati per il costo
complessivo di circa 2,4 milioni
di euro a valere sul Fondo socia-
le europeo. All’Its Academy Nuo-
ve tecnologie per il made in Ita-
ly della Spezia andranno 672 mi-
la euro per aprire un corso dedi-
cato alla conduzione e gestione
dei mezzi ferroviari e uno agli
spedizionieri. «Questo impor-
tante provvedimento – ha spie-
gato l’assessore regionale alla
formazione Marco Scajola – per-
metterà di arricchire ulterior-
mente l’offerta di istruzione tec-
nologica superiore in Liguria. In
questo modo offriremo ulteriori
opportunità agli studenti,
l’obiettivo è quello di coinvol-
gerne almeno 180, che hanno
appena concluso la scuola se-
condaria di secondo grado e de-
vono scegliere come prosegui-

re nel proprio percorso formati-
vo. Sottolineo, ancora una vol-
ta, come il 90% di chi termina
un corso Its in Liguria trovi lavo-
ro entro sei mesi». Oltre a Spe-
zia i finanziamenti sono andati
all’Its Academy Efficienza Ener-
getica di Savona andranno
607mila euro per due corsi dedi-
cati all’efficientamento energeti-
co nelle applicazioni industriali
e nella domotica, uno di questi

si svolgerà in sede distaccata a
Genova. 300mila euro saranno
erogati all’Its Academy Accade-
mia Ligure Agroalimentare di Im-
peria per un corso rivolto alla
formazione del tecnico respon-
sabile delle produzioni e delle
trasformazioni nella filiera floro-
vivaistica. All’Its Academy Acca-
demia della Marina Mercantile
di Arenzano andranno 780mila
euro.

Il presidente Pierluigi Peracchini

La soddisfazione
dell’assessore
regionale alla
formazione Marco
Scajola. Approvati
sette nuovi corsi
suddivisi tra tutte
le Province della
Liguria, tra queste
anche quella
spezzina

I NODI DELL’ISTRUZIONE
Progetti e risultati

LA SPEZIA

Il nuovo polo dedicato alla mu-
sica sta prendendo quota. Il pro-
getto sviluppato dalla Provincia
sarà in supporto del Conservato-
rio e prevede una struttura su
tre sedi in grado di garantire atti-
vità di formazione, spazi prova
e nuovi luoghi di esibizione
aperti al pubblico oltre a una fo-
resteria in grado di ospitare gio-
vani talenti che da tutta Italia e
dell’estero frequentano il locale
conservatorio. Il piano entra nel-
la fase operativa con l’avvio dei
percorsi di gara e l’assegnazio-
ne delle opere di realizzazione
dei tre interventi previsti sui tre
edifici distinti e destinati a crea-
re un sistema didattico e divul-
gativo innovativo.
«Con l’avvio dei procedimenti
di assegnazione delle gare – ha
spiegato Pierluigi Peracchini
presidente della Provincia – en-
tro le prossime settimane tutti i
bandi saranno emessi. Per noi
inizia la fase finale, operativa, di
un programma su cui lavoriamo
dal 2019. Abbiamo scelto di
creare un polo musicale diffuso
ed innovativo che garantisca op-
portunità formative per i giova-
ni. Un qualcosa aperto a chi ver-
rà da fuori, anche dall’estero, e
potrà trovare un’infrastruttura
moderna ed accogliente. Lo ab-
biamo progettato e trovato mo-
do di accedere a finanziamenti
per oltre sei milioni e mezzo di
euro». Il risultato è stato rag-
giungo grazie al gioco di squa-
dra tra istituzioni ed enti. Garan-
tirà il potenziamento strategico
del Conservatorio spezzino, mi-
gliorando l’offerta ed aprendo a
nuove esperienze artistiche per
quello che sarà un ulteriore valo-
re aggiunto non soltanto della
città. Si tratta di un percorso for-
temente voluto dalla Provincia,
a sostegno e sviluppo del no-
stro Conservatorio che costitui-
sce una realtà dinamica nel
mondo della formazione interna-
zionale. Ma non lo abbiamo pen-
sato solo per colmare la necessi-
ta di nuovi spazi e neppure solo
per la didattica. Lo abbiamo

concepito anche per l’acco-
glienza di studenti, insegnanti e
visitatori e per le attività connes-
se alla diffusione della musica,
in modo da dare anche opportu-
nità di presentare i propri lavori
e dare spazio di esibizione dei
propri talenti.
Ci saranno, così, aule didatti-
che con una migliore acustica,
insonorizzazioni, spazi prova,
un auditorium da oltre 270 po-
sti, ma anche altri luoghi in cui
potersi esibire, il tutto in edifici
moderni e sicuri». L’iter di asse-
gnazione dei fondi è stato segui-
to direttamente dalla senatrice
spezzina Stefania Pucciarelli del-
la Lega. «Il programma – ha det-

to la senatrice della Lega – sul
quale abbiamo lavorato in siner-
gia tra istuituzioni arriva a com-
pimento con l’avvio delle gare.
Fin dalla scorsa legislatura si so-
no cercati i finanziamenti e il
giusto percorso per creare le
condizioni che daranno, a bre-
ve, concretezza a questo obietti-
vo». A settembre le gare saran-
no aggiudicate e inizieranno i la-
vori nei vari siti. Per l’opera più
complessa, l’intervento all’ex
Casa cantoniera Anas denomi-
nata Lombacca si prevedono cir-
ca 540 giorni di lavoro per la
realizzazione della nuova strut-
tura.
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Il polomusicale scalda le note
Progetto spalmato su tre sedi
Sarà legato al Conservatorio
Il piano prevede la realizzazione di tre diversi interventi collegati con importo di oltre 6 milioni
Saranno realizzate aule didattiche, spazi dedicati alle prove e una foresteria per l’accoglienza

LA SPEZIA

Laurea con lode e menzione
speciale per la ventiquattrenne
spezzina Caterina Tedesco, che
lo scorso 15 luglio ha discusso
nella sede distaccata di Alessan-
dria dell’Università del Piemon-
te orientale, la sua tesi intitolata
«Studio retrospettivo cross-sec-
tional sul rischio di seconda neo-
plasia in pazienti con incidenta-
loma surrenalico non funzionan-
te e con secrezione autonoma
di cortisolo mild». Caterina, che
è tra le prime laureate del dipar-
timento di Medicina traslaziona-
le di Alessandria, è ora a tutti gli
effetti un nuovo medico chiurur-
go. La sede distaccata di Ales-
sandria è stata infatti aperta a
partire dall’anno scolastico
2018-2019 e dei 50 iscritti, sono
stati 25 tra cui proprio la giova-
ne spezzina, a laurearsi alla pri-
ma sessione utile. Una bella sod-
disfazione per Caterina Tede-
sco, i suoi amici e i suoi famiglia-
ri, che è ancora più grande se si
considera il riconoscimento del-
la menzione speciale. «Mi sono
trovata molto bene sia con i pro-
fessori che con tutti i compagni
durtante questi anni trascorsi a
Alessandria - racconta Caterina
-. Ho già partecipato al concor-
so per la specializzazione a Ge-
nova e adesso non resta che
aspettare che venga pubblicata
la graduatoria. Mi sento fortuna-
ta e non vedo l’ora di intrapren-
dere questa nuova avventura».
Caterina potrebbe diventare un
endocrinologa o una pediatra:
queste le specializzazioni predi-
lette dalla giovane spezzina che
potrebbe iniziare il suo percor-
so pratico a Genova, a Pisa o a
Parma. Non le dispiacerebbe
neppure operare nella sua pro-
vincia, Spezia, che è sempre al-
la ricerca di personale da inseri-
re in organico, ma il concorso-
cui ha partecipato non lo per-
mette. Per il futuro, chissà. Con-
gratulazioni a Caterina da tutta
la redazione de ’La Nazione’.

Elena Sacchelli

La buona notizia

Spezzina doc
primomedico
ad Alessandria



Visite intramoenia nelle strutture private
“La norma regionale è illegittima”

di Franco Capitano

La normativa regionale ligure che 
dava la  possibilità  ai  medici  del  
servizio pubblico di svolgere attivi-
tà intramoenia anche nelle strut-
ture private accreditate, è illegitti-
ma. Lo ha stabilito la Corte Costi-
tuzionale. La disposizione era sta-
ta voluta dalla giunta Toti, in via 
transitoria fino al 2025, per contri-
buire al taglio delle liste d’attesa e 
impugnata dal Consiglio dei mini-
stri.

Via libera, invece, alla possibili-
tà delle aziende sanitarie pubbli-
che liguri di acquisire prestazioni 
intramurarie dai propri dipenden-
ti per ridurre le liste d’attesa, in 
via transitoria fino al 2025, sem-
pre a patto che le stesse non ven-
gano effettuate in strutture accre-
ditate.  In  merito  all’illegittimità,  
la Corte ha affermato che la nor-
ma contrasta con un principio fon-
damentale in materia di tutela del-
la salute e vincolante per tutte le 
regioni  che vieta  esplicitamente 
l’allargamento dell’attività libera 
professionale per i dipendenti del 
sistema sanitario nazionale al di 
fuori degli spazi pubblici. «Anche 
allorquando  è  stata  transitoria-
mente introdotta, in considerazio-
ne della carenza degli spazi dispo-

nibili, la possibilità di un’attività 
intramoenia allargata e si è con-
sentito al direttore generale di as-
sumere le specifiche iniziative per 
reperire  fuori  dall’azienda  spazi  
sostitutivi, includendovi anche gli 
studi professionali privati, è stata 
sempre ribadita l’espressa esclu-
sione delle strutture sanitarie pri-
vate accreditate». Con questo di-

vieto, viene ancora evidenziato, il 
legislatore «ha inteso garantire la 
massima efficienza e funzionalità 
operativa al servizio sanitario pub-
blico», evitando che «potesse spie-
gare effetti negativi il contempora-
neo esercizio da parte del medico 
dipendente di attività professiona-
le  presso  strutture»  accreditate,  
con il  «pericolo di incrinamento 

della funzione ausiliaria» della re-
te sanitaria pubblica, che queste 
ultime svolgono.

La Regione Liguria in una nota 
prende atto del pronunciamento 
della Corte Costituzionale, eviden-
ziando come la norma che preve-
deva la possibilità per i medici del 
servizio pubblico di effettuare atti-
vità intramoenia anche in struttu-
re private accreditate fosse «nata 
da una necessità acuita dopo il pe-
riodo  Covid  per  l’abbattimento  
delle liste d’attesa: tale iniziativa 
si  è mossa dalla necessità di  un 
contesto  particolare  e  tempora-
neo».

Sul tema intervengono anche i 
sindacati, ricordando le obiezioni 
che avevano già presentato al mo-
mento dell’entrata in vigore della 
legge regionale. «Abbiamo perso 
tempo  e  denaro  –  commentano  
Cgil e Funzione Pubblica Cgil –già 
nel 2023 la Funzione pubblica ave-
va manifestato contrarietà alla leg-
ge perché non solo si sarebbe cor-
so il rischio di una pericolosissima 
deriva ai danni del Sistema Pubbli-
co, ma si sarebbe fatto anche un 
enorme regalo al settore privato». 
«È arrivato il tempo – aggiunge la 
nota –di cambiare pagina e investi-
re massicce risorse su dirigenza e 
personale del comparto».

La protesta

Commercianti in piazza
giovedì contro

la nuova Ztl

kUn ambulatorio La legge permetteva prestazioni intramoenia anche nelle strutture accreditate

Commercianti in piazza giovedì 
contro le scelte della giunta 
comunale sul commercio, a 
partire dalla nuova Ztl fissa in 
piazza Fontane Marose. La 
conferma delle indiscrezioni 
riportate da Repubblica arriva 
da una dura presa di posizione di 
Confcommercio: «È ora di finirla 
di passare sopra a una delle 
primarie attività della città 
sia per fatturato che per numero 
di dipendenti. Per questo siamo 
contenti che anche 
Confesercenti abbia aderito alla 
nostra linea Quindi saremo 
presenti il primo agosto per 
manifestare il nostro dissenso». 
E poi: «Da anni abbiamo detto al 
sindaco e agli assessori di come 
scelte non condivise e 
supportate dalle giuste 

infrastrutture possano ledere al 
commercio di vicinato . Il primo 
esempio disastroso è quello di 
Nervi. Ora dobbiamo 
scongiurare il disastro del 
centro. Già con la 
sperimentazione c’è stato un 
calo di fatturato»,
Un breve corteo da piazza 
Fontana Marose a via Garibaldi 
con conseguente picchetto alle 

porte di palazzo Tursi, volantini 
affissi alle vetrine dei negozi e 
saracinesche abbassate a metà: 
sono questi gli elementi che 
contraddistingueranno la 
manifestazione convocata da 
Confesercenti, e aperta a tutte le 
associazioni di categoria degli 
operatori del commercio, per 
giovedì 1º agosto alle 14:30 
contro la decisione del sindaco 

Marco Bucci di estendere anche 
ai giorni feriali la Ztl di via Roma 
e via XXV Aprile.
«Un’iniziativa che si rende 
necessaria di fronte alla mossa 
unilaterale della giunta, che va 
nella direzione opposta a quella 
del confronto e del dialogo da 
noi invece perseguita fin qui», 
spiega Francesca Recine, 
vicepresidente provinciale 
Confesercenti e presidente 
Fismo, il sindacato che riunisce 
le attività del settore moda 
aderenti all’associazione. «Già 
durante la sperimentazione nei 
weekend - spiega Recine - 
avevamo evidenziato pesanti 
criticità«Chiediamo pertanto al 
sindaco e alla giunta di rivedere 
la decisione».
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La legge nata
nel periodo Covid
I sindacati: “Noi

lo avevamo detto”

kAlessandro Cavo

I commercianti sempre più sul 
piede di guerra contro la nuova Ztl 
in centro ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Genova Cronaca
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